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Oggetto: Nuova polo estiva per vigili del fuoco - sollecito. 
 
 
 
 
 

Facendo seguito alla precedente nota della scrivente O.S. prot. 63/15 del 7 aprile scorso, 
con la presente si sollecita una risposta a quanto proposto con la nota sopracitata. 

Poiché quanto indicato è in linea con le esigenze di risparmio e ottimizzazione delle risorse 
disponibili oltre che di necessità nel rendere consona e decorosa l’immagine del C.N.VV.F. verso 
l’esterno, si chiede di sapere quali iniziative sono state intraprese a seguito dei suggerimenti 
proposti e se è stata varata una commissione vestiario volta a definire l’abbigliamento operativo 
del personale.  

Al proposito ci auguriamo che le nostre osservazioni non siano rimaste lettera morta e che 
quindi non venga prodotto l’ennesimo capo di vestiario non all’altezza del C.N.VV.F. 

Si chiede inoltre di conoscere una data presunta di inizio distribuzione del predetto capo di 
vestiario. 

Si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 
  
  
 

 
Il Segretario Generale 

CONAPO Sindacato Autonomo VVF 
C.S.E. Antonio Brizzi 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
     del Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
     Prefetto Francesco Antonio Musolino 
 

Al Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 
     Dott. Ing. Gioacchino Giomi 
 

Al Direttore Centrale per le Risorse Logistiche e 
     Strumentali      
     Dott. Ing. Guido Parisi 
 

Al Sottosegretario all’Interno 
     On.le Gianpiero Bocci 
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Oggetto: Nuova polo estiva per vigili del fuoco – osservazioni e richiesta modifiche. 
 
Sul sito vigilfuoco.it è visionabile il bando di gara per la fornitura di 100.000 magliette polo 
ignifughe per vigili del fuoco di nuova foggia e nuovo colore, con scadenza 15 luglio 2015 e 
data di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte 14 maggio 2015. 
 

A riguardo si evidenzia quanto segue: 

‐ nel capitolato è previsto un passante per portadistintivo. Non ci è chiaro a cosa ci si riferisce. 
Al  distintivo metallico,  al  distintivo  di  qualifica  o  a  quale  distintivo  ?  Ci  appare  una  cosa 
inutile  (salvo che non ci venga spiegato  il senso) mentre molto utile sarebbe  l’applicazione 
sul petto di un feltrino per poter apporre il distintivo di qualifica (grado) in analogia agli altri 
corpi  dello  stato.    I  costi  del  feltrino  per  i  gradi  potrebbero  essere  recuperati 
dall’eliminazione del taschino sul petto che oggettivamente non serve a niente. 

‐ è necessario far ricamare la fiamma sul petto con la dicitura “RI” nel campo circolare. 

‐ sui  bordi  del  colletto  della  polo  è  necessario  far  apporre  la  “fiamma”  in  analogia  alle 
magliette polo degli altri Corpi dello Stato, tra cui la Polizia di Stato (stesso ministero). 

In ultimo ci preme ricordare anche che la dignità e la serietà di un Corpo si vede anche da come 
il suo personale si veste. Attualmente ogni fornitura apporta sensibili differenze cromatiche e di 
foggia  al  vestiario  previsto,  con  il  risultato  che  in  ogni  comando  non  c’è  un  vigile  del  fuoco 
vestito uguale ad un altro. Questo accade perché nel nostro  lavoro ci si sporca con molta più 
frequenza rispetto agli altri corpi, quindi bisogna cambiarsi anche più volte nel corso del turno 
di  servizio  e  con  forniture  annue  di  due  capi  per  ogni  articolo,  ed  ogni  fornitura  è  diversa 
dall’altra  per  colore,  si  capisce  perché  avviene  il  fenomeno  che  ci  trasforma  in  un  Corpo 
eterogeneo e multicolore.  

A titolo di esempio basta citare che dal 2001 ad oggi è stata cambiata la maglietta estiva verde 
girocollo con una bruttissima camicia azzurrina, per poi indossare la polo color cremisi che nella 

 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco,  
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
Prefetto Francesco Antonio Musolino 
 

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
Dott. Ing. Gioacchino Giomi 
 

Al Direttore Centrale per le Logistiche e Strumentali 
del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Socc.Pubbl e Dif.Civ. 
Dott. Ing. Guido Parisi  
 

Al Sottosegretario di Stato per l’ Interno 
On. Gianpiero Bocci 
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fornitura  attuale  è  ulteriormente  cambiata  con  l’aggiunta  delle  filature  gialle  e  di  un  color 
cremisi più acceso, per ora cambiare ulteriormente.  

Ora viene  infatti acquistata una nuova maglietta polo di color verde scuro  (tendente al nero) 
come la uniforme. Questo  significa che si dovrà fare una prima fornitura di almeno cinque capi 
per ogni vigile del fuoco altrimenti per almeno i prossimi tre‐quattro anni si vedrà il personale 
chi  con  la maglietta  verde  chi  con quella  cremisi, nel  solito  circo nel quale ognuno è  vestito 
diversamente. 

Cambiando continuamente foggia e colori il personale non fa in tempo ad acquisire un numero 
sufficiente di capi di vestiario che subito vengono cambiati. 

Ci si consenta di dire che questo è un modo di lavorare poco serio e confuso dal quale si capisce 
che si va avanti senza una reale programmazione e pianificazione.  

Pertanto  si  richiede vivamente  l’istituzione di una  “commissione vestiario”  coposta anche da 
rappresentanti  del  personale,  che  determini  la  foggia  ed  i  colori  del  vestiario  tutto  e  che  la 
stessa una volta approvata rimanga invariata per un congruo numero di anni, ferme restando le 
migliorie da apportare  in termini di prodotto, qualità, vestibilità ed ergonomia dei capi poiché 
anche da questa stabilità passano le economie di gestione che evidentemente, a dispetto delle 
tante parole che vengono spese in tal senso, non importano a nessuno. 

L’occasione è gradita per porgere distinti saluti  

 
 
 
 
 
 
 
 
Si allega foto con le modifiche richieste in raffronto con la polo della Polizia di Stato. 
 

Il Segretario Generale  
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 




